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28 giugno 2015
XIII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO
Dal vangelo secondo Marco (5,21-43)
In  quel  tempo,  venne  uno  dei  capi  della  sinagoga,  di
nome Giàiro, il quale, come lo vide, gli si gettò ai piedi e
lo  supplicò  con  insistenza:  «La  mia  figlioletta  sta
morendo: vieni a imporle le mani,  perché sia salvata e
viva». Andò con lui.                                                
Dalla casa del capo della sinagoga vennero a dire: «Tua
figlia  è  morta.  Perché disturbi  ancora  il  Maestro?».  Ma
Gesù,  udito  quanto  dicevano,  disse  al  capo  della
sinagoga:  «Non temere,  soltanto abbi  fede!».          
Entrato,  disse  loro:  «Perché  vi  agitate  e  piangete?  La
bambina non è morta, ma dorme». E lo deridevano. Ma
egli, cacciati tutti fuori, prese con sé il padre e la madre
della bambina e quelli che erano con lui ed entrò dove
era la bambina. Prese la mano della bambina e le disse:
«Talità kum», che significa: «Fanciulla, io ti dico: àlzati!».
E subito la fanciulla si alzò e camminava; aveva infatti
dodici  anni.  Essi  furono  presi  da  grande  stupore.  E
raccomandò loro con insistenza che nessuno venisse a
saperlo e disse di darle da mangiare.

5 luglio 2015
XIV DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO
Dal vangelo di Marco (6,1-6)
In  quel  tempo,  Gesù  venne  nella  sua  patria  e  i  suoi
discepoli lo seguirono.                                                
Giunto il  sabato,  si  mise a insegnare nella  sinagoga. E
molti,  ascoltando,  rimanevano  stupiti  e  dicevano:  «Da
dove gli vengono queste cose? E che sapienza è quella
che gli è stata data? E i prodigi come quelli compiuti dalle
sue mani?”. Ed era per loro motivo di scandalo.                 
Ma Gesù disse loro: «Un profeta non è disprezzato se non
nella sua patria, tra i suoi parenti e in casa sua». E lì non
poteva  compiere  nessun  prodigio,  ma  solo  impose  le
mani a pochi malati e li guarì. E si meravigliava della loro
incredulità.

“Il nostro Maestro è lì nel tabernacolo: guardando a Lui il 
nostro cuore avrà sempre una risposta consolante e 

sostenitrice nelle varie vicende della vita”. P.Giocondo Pio Lorgna

Gesù   cammina   verso
la   casa   dove   una
bambina   è   morta.
Cammina ed è Giairo,
il   padre,   a  dettare   il
ritmo;   Gesù   gli
cammina vicino, offre
un cuore perché possa
poggiare   il   suo   dolore:   «Non   temere,
soltanto continua ad aver fede».   Secondo
Gesù   il   contrario   della   paura   non   è   il
coraggio,   da   scovare   a   fatica   nel   fondo
dell'animo, ma la fede. Tu continua ad aver
fede. Anche se dubiti, anche se la tua fede
non ha  nulla  di   eroico,   lascia  che   la   sua
Parola   riprenda   a   mormorare   in   cuore.
Aver fede: che cosa significa? La fede è un
atto umanissimo, vitale, che tende alla vita
e   si   oppone   all'abbandono   e   alla   morte.
Gesù prende per mano la bambina. Non era
lecito   per   la   legge   toccare   un   morto,   ma
Gesù profuma di libertà. E ci insegna che
bisogna   toccare   la   disperazione   delle
persone   per   poterle   rialzare.   E   le   disse:
«Talità   kum.   Bambina   alzati».   Lui   può
aiutarla, sostenerla, ma è lei, è solo lei che
può risollevarsi. E lei si alza e si mette a
camminare.  A ciascuno di noi,  qualunque
sia   la   porzione   di   dolore   che   portiamo
dentro, qualunque sia la porzione di morte,
il Signore ripete: Talità kum. In ognuno di
noi   c'è   una   vita   che   è   giovane   sempre:
allora, risorgi, riprendi la fede, la lotta, il
sogno. Su ogni creatura, su ogni uomo, su
ogni donna ripete la benedizione di quelle
antiche parole:  Talità  kum, giovane  vita,
dico a te, alzati, rivivi, risplendi. 
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- SETTIMANA DAL 28/06 AL 04/07/2015 -
---------------------------------------------------------------------------
DOMENICA 28 GIUGNO 2015 
XIII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO
Ore 08.00: don Narciso - Maso Domitilla
Ore 10.00: Secondo intenzioni S. A. - Vassilica

Concollato Angelo, Federico, Giovanni e Erminia
---------------------------------------------------------------------------
LUNEDI' 29 GIUGNO - SS. PIETRO E PAOLO

Ore 07.00: S. Messa (dalle suore)

MARTEDI' 30 GIUGNO - SS. PROTOMARTIRI ROMANI

Ore 07.00: S. Messa (dalle suore)

MERCOLEDI' 01 LUGLIO - PREZIOSISSIMO SANGUE DI GESU'
Ore 07.00: S. Messa (dalle suore) 

GIOVEDI' 02 LUGLIO - S. OTTONE

Ore 07.00: S. Messa (dalle suore)

VENERDI' 03 LUGLIO - S. TOMMASO APOSTOLO

Ore 18.30: S. Messa a Murelle

SABATO 04 LUGLIO - B. PIERGIORGIO FRASSATI 
Ore 18.30: S. Messa a Murelle e Caselle de' Ruffi
---------------------------------------------------------------------------

- AVVISI E INCONTRI DELLA COMUNITÀ -
 PRENOTAZIONE MESSE E PATRONATO: chiamare
Marcello  Bozza  al  329.8630438  dal  lunedì  al  venerdì
dalle  ore 18.00 alle  20.00,  sabato e domenica tutto il
giorno oppure prima o dopo le messe in sacristia.
 E'  bello  condividere  la  notizia  della  nascita  dei
bambini con il suono delle campane a festa. Chiamare le
suore  allo  041.486052  o  sr.  Emma  al  338.1173062
anche per annunciare la morte di un congiunto.
 SAGRA: Incontro con i volontari martedì 30 alle ore
20.45 in patronato.  Attendiamo con gioia  anche nuovi
parrocchiani  volenterosi  di  mettere  a  servizio  della
comunità i  propri talenti.  C'é un posto per ciascuno di
noi!
 FESTA DELLA BIRRA: Si terrà venerdì 3 e sabato 4 a
partire dalle 19.30 negli spazi parrocchiali. Programma a
parte.
 CARITAS PARROCCHIALE: I volontari ringraziano di
cuore per i prodotti raccolti nel “carrello della solidarietà”
e informano che saranno distribuiti a breve.
 GRUPPO LETTORI:  Per  i  mesi  estivi  di  luglio  e
agosto non verrà effettuata la turnazione dei lettori. Chi
vorrà  proclamare  le  letture  si  proponga  prima  della
messa al sacerdote o si accordi direttamente con gli altri
lettori presenti. Grazie!
 Per necessità contattare don Lucio allo 041.5730046
---------------------------------------------------------------------------

B. Piergiorgio Frassati
Nasce  nel  1901  a  Torino  in  una  famiglia  della
ricca borghesia.  Entra in contatto con la povertà:
durante il liceo comincia a frequentare le Opere
di san Vincenzo. Amico di tutti, esprime sempre
una  fiducia  illimitata  e  completa  in  Dio  e  nella
Provvidenza ed affronta le situazioni difficili  con
impegno,  ma  con  serenità  e  letizia.  Dedica  il
tempo libero alle opere assistenziali a favore di
poveri e diseredati. Fonda un'associazione con i
suoi amici più cari  attenta ad aiutarsi  nella vita
interiore e nell'assistenza degli ultimi. 

- SETTIMANA DAL 05/07 AL 11/07/2015 -
---------------------------------------------------------------------------
DOMENICA 05 LUGLIO 2015
XIV DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO
Ore 08.00: Carraro Ernesto - Perin Angelo e Marcella

Groppo Maria e Silvio - Barbiero Giacomo
Ore 10.00: Longhin Umberto e Romilda - Mano Adriano

Carraro Ermenegildo
Ore 11.30: Matrimonio di Ilenia Mazzon e Enrico Zanin
---------------------------------------------------------------------------
LUNEDI' 06 LUGLIO - S. MARIA GORETTI

Ore 07.00: S. Messa (dalle suore)

MARTEDI' 07 LUGLIO - S. CLAUDIO V.
Ore 07.00: S. Messa (dalle suore) 

MERCOLEDI' 08 LUGLIO - SS. AQUILA E PRISCILLA

Ore 07.00: S. Messa (dalle suore) 

GIOVEDÌ 09 LUGLIO - ss. AGOSTINO ZHAO E COMP. MART. 
Ore 07.00: S. Messa (dalle suore)

VENERDÌ 10 LUGLIO - S. PATERNIANO V.
Ore 18.30: S. Messa a Murelle

SABATO 11 LUGLIO - S. BENEDETTO ABATE

Ore 18.30: S. Messa a Murelle e Caselle de' Ruffi
--------------------------------------------------------------------------
DOMENICA 12 LUGLIO 2015
XV DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO
Ore 08.00: Guidolin Giuseppe e Michelina
Ore 10.00: Baldan Antonio, Maria e Luigi

Vecchiato Ercisa - Concollato Luigi
--------------------------------------------------------------------------

BUONA ESTATE!

“Questo tempo libero di vacanza sia occasione per 
ritemprare le forze del corpo e dello spirito, senza 
riempirvi di ulteriori preoccupazioni o trasgressioni 
che aumentano le fatiche e le amarezze della vita. 
Cogliete l’opportunità di ridestare una vita 
interiore spesso trascurata a causa dei problemi 
che ogni giorno dobbiamo affrontare, delle 
situazioni irrisolte e pesanti, della malattia. 
L’augurio allora che possiate curarvi oltre che con 
l’acqua e il sole, anche con la lettura, il silenzio, 
l’ascolto della creazione e delle creature, l’amicizia 
e il dialogo cordiale con il prossimo. Possiate anche 
sperimentare o incrementare la "cura di Dio", che, 
siamone certi, non vale meno delle altre cure o 
dell’inutile agitazione che il più delle volte svuota il 
cuore. Facciamo spazio anche a quella tranquillità 
che nasce dal porre e coltivare la fiducia in Dio, 
che ha veramente nelle mani e nel cuore la nostra 
vita.”

†Adriano Tessarollo, Vescovo di Chioggia
Messaggio ai villeggianti, estate 2013


